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Finanziamento per l'edilizia 
degli istituti di prevenzione e di pena 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Ai fini delllla attuazione di uin programma 
per la costruzione, il completamento, l'adat
tamento e la permuta degli edifici destinati 
ad istituti di prevenzione e di pena è auto
rizzato un primo stanziamento di (Mire 100 
miliardi. 
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La somma di cui ali precedente comma 
sarà iscritta niello istato idi previsione della 
spesa del Ministero idei lavori pubblici in 
ragione di lire 5 miliardi nell'anno 1971; di 
lire 15 miliardi nell'anno 1972; di line 15 mi
liardi nell'anno 1973; di lire 20 miliardi in 
ciascuno degli anni 1974 e 1975 e di lire 
25 miliardi mail'anno 1976. 

Art. 2. 

La somma di cui al precedente articolo 
sarà utilizzata per il finanziamento delle 
opere edilizie da eseguire direttamente dal 
Ministero dei lavori pubblici, nonché per la 
eanicessiome di eventuali conguagli agli enti 
indicati dalla legge 6 luglio 1956, n. 696, che 
intendono avvalersi ideila operazione di per
muta prevista dal secondo comma dell'arti^ 
colo 1 della detta legge. 

Alla liquidazione dal conguaglio si prov
vede con decreto dell Ministro dei lavori pub
blici sulla base degli atti di competenza degli 
organi finanziari relativi all'operazione idi 
permuta. 

Art. 3. 

Il Ministero dei lavori pubblici è auto
rizzato ad assumere, per le esigenze dei pro
grammi, impegni di spesa anche per somme 
eccedenti gli stanziamenti di taiiasfoun anno, 
purché gli impegni stasai non superino nel 
totale lo stanziamento complessivo ed i re
lativi pagamenti siano ripartiti negli anni 
finanziari entro i limiti dagli stanziamenti 
rispettivi. 

Art. 4. 

Il programma dei lavori da eseguire in 
applicazione della presente legge, nonché 
l'ordine di precedenza tra assi, sarà appro
vato entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge con decreto del 
Ministro di grazia e giustizia di concerto 
con il Ministro dei lavori pubblici. 

Il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 
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Art. 5. 

Gli incarichi di progettazione, fatta salva 
din casi particoHari ila procedura dell'appallto-
coneorso, disciplinata dall'articolo 4 dal 
(regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
dall'articolo 91 del relativo regolamento ap
provato con regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, per l'amministrazione dell patrimo
nio e per la contabilità generale ideilo Stato, 
saranno conferiti con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici di concerto con quello 
di grazia e giustìzia. 

L'approvazione dai progetti e dei contrat
ti dei lavori è attribuita agli organi del Mi
nistero dai lavori pubblici, secondo le sfere 
di rispettiva competenza, previo parere fa
vorevole, per quanto riguarda la speciale 
tecnica penitenziaria, dal Ministero idi gra
zia e giustìzia. 

I progetti di muovi istituti di prevenzione 
e di pena sono approvati sentito altresì il 
parere di una commissione costituita da ur
banisti, ingegneri, architetti, psicologi, socio
logi, educatori e giuristi, nominata dal Mini
stro dei lavori pubblici di concerto col Mi
nistro di grazia e giustizia. 

Art. 6. 

Per l'acquisizione dagli immobili necessari 
a l a realizzazione degli interventi previsti 
dalla presente legge, si applicano le norme 
previste dalla legge 30 ottobre 1971, n. 865. 

La scelta delle aree non conforme alle pre
visioni del piano regolatore generale o del 
programma di fabbricazione approvati o 
adottati è disposta con deliberazione del 
consiglio comminale, previo parere di una 
commissione composta dal procuratore ge
nerale della Repubblica prasiso la Corte d'ap
pello, da un funzionario del Ministero di 
grazia e giustizia, appartenente a l a Direzio
ne generale diagli istituti di prevenzione e 
di pena e da un funzionario del Ministero 
dei lavori pubblici. 

Tale delibera, da adottarsi entro 60 gior
ni dalla richiesta del Ministero dei lavori 
pubblici, costituisce, in deroga alfe norme 
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vigenti, variante al piano (regolatore generale 
od al programma di fabbricazione a norma 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e suc

cessive modificazioni ed integrazioni. 
La variante adottata ai sensi del prece

dente comma è approvata con decreto del 
Presidente della Giunta regionale. 

Art. 7. 

All'onere di lire 5 miliardi per l'anno 1971 
si prowederà con corrispondente riduzione 
del capitolo 5381 dello stato di pireviisiome 
del Ministero dell tesoro per l'anno mede

simo. 
Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap

portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


